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COLTURE ORTICOLE 
Bollettino n. 02 del 22/01/2025 

RADICCHIO 
Proseguono le raccolte del radicchio Tondo, Tardivo, Semilungo, Lungo, Rosa, Variegato. Per 
quest’ultimo prestare attenzione che le piante nella maggior parte degli appezzamenti sono ancora 
molto morbide e tanto verdi, il che significa che la pianta non è ancora matura pertanto in questi casi 
si consiglia di posticipare la raccolta per attendere che la pianta maturi. 

 

PRODUZIONI IN SERRA 
In questo periodo si stanno preparando le serre per le nuove colture. Le operazioni colturali da 
effettuare all’interno della serra sono le seguenti: 
• asportazione dei residui colturali se ancora presenti; 
• pulizia dell’erba dei bordi interni ed esterni e lungo le file dei pali delle serre; 
• sistemazione di coperture e reti anti-insetti; 
• vangatura e/o estirpatura del terreno per rompere la suola di lavorazione; 
• con terreni con alta salinità effettuare abbondanti irrigazioni, se possibile con acqua piovana per 
diluire i sali presenti; 
• effettuare delle concimazioni organiche di pre-trapianto, se possibile con letame maturo o con 
stallatici di alta qualità; 
• dove le condizioni lo permettono effettuare un sovescio che migliora la fertilità, riduce l’eventuale 
presenza di erbe infestanti e la presenza di parassiti nel terreno. Utilizzare essenze a ciclo corto 
preferendo piante biocide (senape o rucola), usando i quantitativi minimi di seme per mq e 
possibilmente seminando in superfice; rispettare una buona gestione della coltura (irrigazione e 
temperatura della serra). Queste essenze hanno un ciclo di circa 60 giorni che, una volta terminato 
(piante in fioritura senza presenza di baccelli), prevede la trinciatura e l’interramento; dopo 8 giorni si 
può effettuare il trapianto; 
• in terreni con problemi fungini si può effettuare, in assenza di coltura, un intervento con 
microorganismi a base di Trichoderma asperellum e/o Trichoderma gamsii, o Coniothyrium minitans; 
• nelle serre in cui nella campagna precedente si sono verificati problemi di virosi o batteriosi si 
consiglia di cambiare specie orticola da trapiantare e se possibile fare la sanificazione della serra. 
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Si ricorda che nella programmazione della serra (acquisto delle piantine) deve essere considerata 
un’adeguata spaziatura delle piante, sia da pianta a pianta, che da fila a fila, per agevolare le 
operazioni colturali e dare un’adeguata aerazione alle piante; inoltre va considerato che, se possibile, 
nelle testate deve essere presente un adeguato spazio per poter effettuare le operazioni di raccolta 
ed eventuali trattamenti, in modo che la serra possa essere aperta solo per un piccolo spazio e non 
completamente nelle testate così da non favorire l’entrata di insetti nocivi quali Tuta, cimici, miridi, di 
difficile controllo in serra. 
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